
OHLE - Chi volevi diventare 

Non puoi impedire che un volto ti faccia male  
non capisci che lei non si arrenderà mai  
non capisci mai  

E noi perfetti così  
con le nostre paure  
le nostre andature  
che se non ci fai caso  
anche un cammino viziato  
può portare lontano, può portare lontano, può portare lontano  
E non vedi più  
può portare lontano  
E non vedi più  

E i lampioni scorrono  
su ogni parte del corpo  
su ogni viso stravolto  
ed un tratto mi sembra  
un’assurda follia  
che ogni gesto inconsueto  
sia solo un piccolo fiore  
in un labirinto immenso  
dove ogni colore  
porta allo stesso finale  
e dove sorrisi programmati dicono dove andare  
e tu non ricordi neanche più chi volevi diventare  
perché procedi a memoria ma è quella di un altro  
è quella di un altro  

Ed ora osservo una bocca parlare piano  
e mi trovo d’accordo con il suo movimento  
Ed ora osservo una bocca che parla piano  
e mi trovo d’accordo con il suo movimento


